IL METROPOLITA FEODOSIY DI
CHERKASY AL PATRIARCA
BARTOLOMEO DI COSTANTINOPOLI

UN APPELLO DEL METROPOLITA FEODOSIY DI CHERKASY A SUA SANTITA
IL PATRIARCA BARTOLOMEO DI COSTANTINOPOLI

Vostra Santita, Patriarca Bartolomeo di Costantinopoli!

Mi rivolgo a Vostra Santita a nome del numeroso e molto
sofferente gregge e del clero, dei monaci e dei fedeli della
Diocesi di Cherkasy della Chiesa Ortodossa Ucraina (UOC).

Vi prego di non considerare il mio appello diretto come
manifestazione di qualche audacia o di 1inosservanza
dell’etichetta o del protocollo ecclesiastico. Ho due ragioni
importanti per farlo.

La prima e che tempo addietro, molto prima degli eventi
relativi al conferimento del Tomos alla Chiesa Ortodossa
dell’Ucraina (OCU), quando Voi ed io servivamo insieme e
conversavamo nell’antico Monastero di Sumela, e abbiamo anche
avuto lunghe conversazioni al Fanar, Vol stesso mi avete
concesso questo diritto: di parlare direttamente con Voi dei
problemi dell’Ortodossia in Ucraina. E peccherei davanti a Dio
e davanti agli uomini se ora non esercitassi questo diritto.
La seconda ragione sono le tragiche circostanze in cui ora si
trova la mia diocesi, cosl come 1l'intera Ortodossia 1in
Ucraina.

La Diocesi di Cherkasy, da me guidata, € una delle diocesi
della Chiesa Ortodossa ucraina che ha subito di piu. Ha
sofferto per mano, diro con parole del Vangelo, di «ladri e
briganti» della cosiddetta «Chiesa Ortodossa dell’Ucraina», 1
quali non sono «entrati per la porta» nel recinto della
Chiesa, ma sono «saliti da un’altra parte» (Gv 10,1). Lo hanno
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fatto per vostra decisione, Vostra Santita. E ora essi, come
ladri e briganti, dominano nella vigna di Cristo. Hanno
percosso e ferito i servi del vero Maestro — Cristo; si
dividono fra loro 1 paramenti dei suoi figli, rovesciano 1
cesti e calpestano l’'uva. I membri dell’OCU non sono stati
puniti per i loro crimini a Cherkasy, e i loro misfatti devono
ancora ricevere da parte vostra una adeguata valutazione
morale, Vostra Santita. Eppure tutti noi qui in Ucraina
1’abbiamo molto attesa.

Di recente avete rilasciato un’intervista alla televisione
francese. Questa e coincisa con la visita del capo della
“Chiesa Ortodossa dell’Ucraina”, istituita con la vostra
benedizione, Epifaniy Dumenko, nella mia citta cattedrale di
Cherkasy. Egli ha compiuto la sua azione, che non 0so chiamare
servizio divino, a Cherkasy nella mia Chiesa Cattedrale, presa
sanguinosamente dai militanti meno di un anno fa. Il sangue di
monaci e preti non si era ancora asciugato sulle lastre della
Cattedrale, le ferite sui corpi dei confessori della fede di
Cherkasy non si erano ancora rimarginate, e il signor Dumenko
era gia venuto alla Cattedrale, che non era sua, e aveva
illegittimamente preso possesso della mia cattedra. Ha
celebrato usando vasi liturgici rubati, incluso il Calice che
mi era stato donato personalmente dai miei figli spirituali in
occasione della mia ordinazione episcopale molti anni fa. E
stato servito da alcuni chierichetti con sticharion rubati a
noi con la forza. Nel frattempo, le icone dei santi che gli
aderenti all’OCU non consideravano piu santi per ragioni
politiche erano state accumulate nella galleria della
Cattedrale.

La piu grande chiesa ortodossa in Ucraina, la Cattedrale
dell’Arcangelo Michele a Cherkasy, e stata occupata dai
sostenitori di Epifaniy nell’ottobre dello scorso anno.
Durante l'occupazione furono feriti preti, monaci e laici.
Furono intossicati con gas lacrimogeni, furono rotte loro
braccia, gambe, denti e teste. Fu sparato proprio all’interno



della Cattedrale contro di loro. Il mio mantello ecclesiastico
mi fu strappato di dosso, il mio pastorale fu spezzato, e poi
fuli colpito alla testa con un bastone con tale forza da
procurarmi una commozione cerebrale. Solo il mio klobuk
monastico, che attenud il colpo, mi salvo dalla morte certa.
Poco prima del colpo e prima della commozione, riuscii ad
appellarmi a Vostra Santita dalla cancellata, assediata dai
terroristi, dove stavamo come ostaggi. Sono certo che avete
visto quell’appello.

Le corrotte agenzie di polizia, della procura e altri servizi
segreti non hanno ancora dato una adeguata valutazione di
questi crimini compiuti dai membri dell’OCU e dei loro
mercenari armati, e sembrano non avere alcuna intenzione di
farlo. E cid0 nonostante il fatto che 1la Cattedrale
dell’Arcangelo Michele a Cherkasy de jure continui a essere di
proprieta della Diocesi di Cherkasy della Chiesa Ortodossa
ucraina, da me guidata, mentre gli invasori la utilizzano
soltanto con il «diritto della forza».

La Costituzione e le leggi praticamente non funzionano piu in
Ucraina ora, quindi l’'assenza di risposta a questi crimini da
parte delle autorita ucraine e delle forze dell’ordine non
sorprende.

Ma perché mai, Vostra Santita, non avete ancora proibito ai
vostri protetti dell’OCU di compiere questi mali? Dopotutto,
in base al Tomos da Voi rilasciato, possedete la pienezza del
potere su di loro. Dopotutto voi dichiarate cosl spesso che
“i1l popolo ortodosso ucraino e nel vostro cuore”. Perché
allora non fermate questi colpevoli? Se siamo “nel vostro
cuore”, perché non avete nemmeno pronunciato almeno una parola
di compassione o di sostegno verso 1 residenti credenti di
Cherkasy, Cernivci, Ivano-Frankivsk e di altre regioni
dell’Ucraina, picchiati e feriti?

Perfino le Nazioni Unite hanno gia dato una adeguata
valutazione degli eventi a Cherkasy, condannando questi



crimini basati sulla religione e invitando le autorita ucraine
a reagire con urgenza. Le Nazioni Unite hanno tirato il
campanello d’'allarme; funzionari dell’ONU (Relatori Speciali)
hanno richiamato l'attenzione in particolare sul sequestro
forzato della Cattedrale di Cherkasy e sul massacro dei suoi
difensori, me compreso, nel loro documento ufficiale. L’ONU ha
sollecitato un’immediata indagine su questo crimine.

Ma alla fine non abbiamo ricevuto parole di compassione o
sostegno da parte vostra.

Nella vostra intervista alla televisione francese avete detto
di non rammaricarvi per aver creato la cosiddetta “Chiesa
Ortodossa dell’Ucraina”. E vi sbagliate molto a non
rammaricarvene!

La nostra Chiesa si e trovata in una situazione molto simile
dopo il colpo di stato d'ottobre all’inizio del XX secolo,
quando le nuove autorita bolsceviche organizzarono 1la
persecuzione dei cristiani. Perseguitarono la Chiesa, 1in
particolare, per mano della neo-creata pseudo-Chiesa del
Rinnovazionisti. Sfortunatamente, all’epoca, il vostro
predecessore sulla vostra sede, il Patriarca Gregorio VII di
Costantinopoli, prese le parti dei Rinnovazionisti e 1i
legittimo. I1 Patriarca Gregorio non solo esigette che il
Santo Patriarca e Confessore Tikhon abdicasse dal suo trono,
ma anche, tramite il suo rappresentante, l’Archimandrita
Basilio, benedisse il falso concilio degli scismatici
rinnovazionisti. Lo benedisse con la sua Epistola con le
parole: «Sono con voi in absentia!» Questo stesso
rappresentante del Patriarcato di Costantinopoli era
formalmente un membro onorario del falso concilio
rinnovazionista e partecipava costantemente ai “servizi
divini” scismatici e blasfemi negli anni Venti.

Ora, un secolo dopo, la situazione si ripete con quasi il 100%
di analogia. Le autorita statali dell’Ucraina perseguitano la
nostra Chiesa e fanno tutto per la sua distruzione totale. La



“Chiesa Ortodossa dell’Ucraina”, creata con Lla vostra
immediata partecipazione, vi prende parte direttamente.

Allora, nel XX secolo, il nostro popolo perdono magnanimo il
vostro predecessore per il suo tradimento della nostra Chiesa
e per la sua collaborazione con i comunisti nella sua
persecuzione.

Se il nostro popolo credente perdonera anche questa volta e
una grande domanda. Molto sangue e molte sofferenze sono state
portate alla nostra terra dagli scismatici che voi avete fatto
entrare nella Chiesa, fatti entrare non per la porta, senza
pentimento, senza ordinazioni legittime. Sono stati fatti
entrare «da un’altra parte», come & detto nel santo Vangelo
(Gv 10,1).

Percio € stato molto strano ascoltare le vostre parole secondo
le quali l'unificazione dell’OCU con la nostra Chiesa sarebbe
possibile fra anni o decenni. Credetemi, non avverra, cosi
come non puo esserci un’unificazione di Cristo con Belial. Per
questo la vostra posizione attuale e inflessibile, espressa
alla televisione francese, € molto pericolosa e distruttiva.
Ha ogni probabilita di diventare il detonatore per un secondo
grande scisma nella Chiesa.

Ricordo dalla mia conversazione personale con Voi che
desiderereste essere un partecipante attivo nella guarigione
del primo grande scisma della Chiesa del 1054. Ma in realta
Vostra Santita potrebbe provocare un secondo grande e
irreversibile scisma dell’Ortodossia mondiale. E se non ve ne
rendete conto ora, 1 vostri successori sulla sede, che
dovranno ripulire queste stalle di Augia, se ne renderanno
conto prima o poi comunque. Se riusciranno a pulirle e ignoto.
Ma cid macchiera certamente il vostro nome nella storia della
Chiesa.

E oggi, date le evidenti iniquita dell’OCU, Vostra Santita,
avete tutte le ragioni morali e canoniche per porvi fine e



fermare la persecuzione della Chiesa in Ucraina. Attualmente
non avete solo molte prove, ma anche tutte le leve per
correggere questo tragico errore. Poiché il suo frutto e gia
diventato evidente per tutta l’oikoumene.

Si, non e facile cambiare le proprie decisioni nemmeno per un
uomo semplice, figuriamoci per un gerarca di cosl rispettato
status e stimata eta come la vostra. Ma pu0o essere che poniate
qualche onore personale o persino l’'onore della sede che
tenete sopra la vera salvezza dell’Ortodossia mondiale dal
nuovo grande scisma? Pu0 essere che 1’'onore personale vi
impedisca di fermare le sofferenze di milioni di cristiani
ortodossi in Ucraina?

E impossibile crederlo. Non voglio credere a questo.

Vostra Santita, i fedeli in Ucraina non crederanno a questo
fintanto che Vol siete in vita. Essi, che stanno sanguinando
con il sangue dei loro confessori, spereranno sempre che il
Signore vi conceda un cambiamento di mente e una variazione
delle vostre decisioni! Perché noi siamo attualmente soggetti
a una persecuzione reale da parte delle autorita empie in
Ucraina e dei loro fedeli servitori — il cosiddetto “clero”
dell’0CU.

Certo, revocare semplicemente il Tomos da Voi dato alla
“Chiesa Ortodossa dell’Ucraina” non sara sufficiente a
correggere la situazione. La cosa principale che attualmente
potrebbe placare i tumulti nell’Ortodossia mondiale,
riconciliare i suoi gerarchi di diversi Paesi e sanare il
nascente nuovo grande scisma e l'annullamento della vostra
legittimazione degli scismatici ucraini. Essi devono pentirsi
del peccato dello scisma, e solo allora si potra sollevare la
questione delle loro ordinazioni legittime. Allo stesso tempo,
queste questioni assolutamente non possono essere risolte
senza la partecipazione della legittima Chiesa Madre
dell’Ortodossia ucraina — la Chiesa Ortodossa Russa -
indipendentemente da qualsiasi problema politico attuale.



E cio, a sua volta, sara impossibile senza il vostro rifiuto
dell’insegnamento del «primus sine paribus», che e estraneo
allo spirito della conciliarita della Chiesa e che Voi
personalmente avete proclamato apertamente per la prima volta
in diretta alla televisione francese. Ma tutto questo deve
necessariamente essere fatto. Altrimenti, 1'ordine canonico e
la giustizia non saranno infine ristabiliti nell’Ortodossia
mondiale. E, di conseguenza, la ferita sanguinante di un nuovo
scisma non sara risanata, e il 2019 diventera 1lo stesso
tragico spartiacque per la Chiesa che rappresento il 1054.

Speriamo, Vostra Santita, nella vostra sapienza e nella vostra
capacita di umiliarvi davanti ai sentieri di Dio, che il
Signore rivela cosli evidentemente all’intero mondo ortodosso
oggi. Egli li rivela nell’impresa della confessione di una
Chiesa martire, la Chiesa Ortodossa Ucraina. Egli li rivela
anche nel comportamento anticristiano e nella malvagita
dell’OCU artificiosamente creata.

0ggi sia la futura pace dell’oikoumene sia il potenziale
scisma irreversibile dell’Ortodossia mondiale sono nelle
vostre mani. Vi preghiamo di non commettere un errore cosi
fatale.

ENGLISH VERSION

ADDRESS FROM METROPOLITAN FEODOSIY OF CHERKASY TO HIS HOLINESS
PATRIARCH BARTHOLOMEW OF CONSTANTINOPLE

Your Holiness, Patriarch Bartholomew of Constantinople!

I am addressing you on behalf of the numerous and long-
suffering flock and clergy, monastics and believers of the
Diocese of Cherkasy of the Ukrainian Orthodox Church.

Please do not regard my direct address to you as a
manifestation of some audacity or non-compliance with the
church etiquette or protocol. I have two weighty reasons
therefor.



The first one is that at the time, long before the events
pertaining to the granting of the Tomos to the Orthodox Church
of Ukraine (OCU), when you and I served together and conversed
at the ancient Sumela Monastery, and also had long
conversations at the Phanar, you yourself gave me this right:
to talk to you directly about problems of Orthodoxy in
Ukraine. And I will sin before God and before men if I do not
exercise this right now. And the second reason is the tragic
circumstances in which my diocese, as well as the entire
Orthodoxy in Ukraine, now finds itself.

The Diocese of Cherkasy, led by me, is one of the dioceses in
the Ukrainian Orthodox Church which have suffered the most. It
has suffered from the hands of, I will say with words of the
Gospel, ‘thieves and robbers’ from the so-called ‘Orthodox
Church of Ukraine’, who have not ‘entered by the door’ the
Church fence, but have ‘climbed up some other way’ (John
10:1). They have done it by your decision, Your Holiness. And
now they, as thieves and robbers, boss in the vineyard of
Christ. They beat up and wound servants of the True Master -
Christ, they divide His children’s clothing among themselves,
they overturn baskets and trample grapes. OCU members have not
been punished for their crimes in Cherkasy, and their evils
have yet to receive a proper moral assessment on your part,
Your Holiness. Although all of us here in Ukraine waited for
it a lot.

You recently gave an interview to French television. It
coincided with a visit of the leader of the ‘Orthodox Church
of Ukraine’, established with your blessing, Epifaniy Dumenko,
to my cathedral city of Cherkasy. He performed his action,
which I dare not call a divine service, in Cherkasy in my
Cathedral Church, bloodily seized by militants less than a
year ago. The blood of monks and priests had not dried out on
slabs of the Cathedral yet, the wounds on the bodies of the
Cherkasy confessors of the faith have not healed yet, and Mr
Dumenko already came to the Cathedral, which was not his, and



unlawfully ascended my cathedra. He performed his action on
stolen liturgical vessels, including the Chalice presented
personally to me by my spiritual children on the occasion of
my episcopal ordination many years ago. He was served by altar
boys in liturgical sticharia taken away from us by force. And
meanwhile, icons of saints whom adherents of the OCU did not
consider to be saints for political reasons were piled at the
gallery of the Cathedral.

The largest Orthodox church in Ukraine, the Cathedral of the
Archangel Michael in Cherkasy, was seized by supporters of
Epifaniy in October last year. During the seizure, priests,
monks, and laypeople were hurt. They were poisoned with tear
gas, their arms, legs, teeth, and heads were broken. They were
shot at right inside the Cathedral. My cassock was torn apart
on me, my staff was broken, and then I was hit in the head
with a club with such force that I had a concussion. Only my
monastic klobuk, which softened the blow,saved me from sure
death. Shortly before the blow and before the concussion, I
was able to address you, Your Holiness, from the chancel,
besieged by terrorists, wherein we sat like hostages. I am
certain that you have seen this address.

The corrupt agencies of the police, of the prosecutor’s
office, and of other secret services have not given a proper
assessment of these crimes of OCU members and their armed
mercenaries yet, and they appear to have no intention to give
it at all. And this despite the fact that the Cathedral of the
Archangel Michael in Cherkasy de jure continues to be owned by
the Diocese of Cherkasy of the Ukrainian Orthodox Church, led
by me, while the invaders use it merely by the ‘right of
force’.

The Constitution and the laws virtually do not function in
Ukraine now, so the absence of response to these crimes on the
part of the Ukrainian authorities and law enforcement agencies
is no surprise.



But whyever have you, Your Holiness, yet to forbid your
protégés from the OCU to commit these evils? After all, you
have the fullness of power over them pursuant to the Tomos
issued by you. After all, you so often declare that ‘the
Ukrainian Orthodox people are in your heart’. So why do you
not stop these perpetrators? If we are ‘in your heart’, why
have you not even said at least a word of compassion or
support to the beaten and hurt believing residents of
Cherkasy, Chernivtsi, Ivano-Frankivsk, and other regions of
Ukraine?

Even the United Nations has already given a proper assessment
of the events in Cherkasy, condemning these crimes based upon
religion and calling upon the authorities of Ukraine to
respond urgently. The UN rung the alarm bell, UN officials
(Special Rapporteurs) drew particular attention to the
forcible seizure of the Cathedral Church in Cherkasy and the
bloody beatdown of its defenders, including me, in their
official document. The UN urged to immediately investigate
this crime.

But we have ultimately not received words of compassion or
support from you.

In your interview to French television, you said that you did
not regret creating the so-called ‘Orthodox Church of
Ukraine’. And you are very wrong in not regretting it!

Our Church was in a very similar situation after the October
coup d’'etat in the early XX century, when the new Bolshevik
authorities organised the persecution of Christians. They
persecuted the Church, in particular, with the hands of the
newly created pseudo-Church of the Renovationists.
Unfortunately, at the time, your predecessor on your see,
Patriarch Gregory VII of Constantinople, took the side of the
Renovationists and legitimised them. Patriarch Gregory not
only demanded that the Holy Patriarch and Confessor Tikhon
abdicate his throne but also, through his representative,



Archimandrite Basil, blessed the false council of the
schismatic Renovationists. He blessed it through his Epistle
with the words, ‘I am with you in absentia!’ This very
representative of the Patriarchate of Constantinople was
formally an honourary member of the Renovationist false
council and constantly participated in schismatic blasphemous
‘divine services’ in the 1920s.

Now, a century later, the situation is repeated with an almost
100 % similarity. The state authorities of Ukraine persecute
our Church and do everything for her total destruction. The
‘Orthodox Church of Ukraine’, created with your immediate
participation, directly takes part in 1it.

Then, in the XX century, our people magnanimously forgave your
predecessor his betrayal of our Church and his collaboration
with the communists in her persecution.

Will our believing people forgive this time as well is a big
question. For much blood and suffering was brought to our land
by the schismatics whom you let into the Church, who were let
in bypassing the door, without repentance, without legitimate
ordinations. They were let in ‘some other way’, as said in the
Holy Gospel (John 10:1).

So it was very strange to hear your words that the unification
of the OCU with our Church would become possible in years or
decades. Believe me, it will not happen, like there cannot be
a unification of Christ with Belial. That is why your current
unwavering position, expressed to French television, 1is very
dangerous and destructive. It has every chance of becoming a
trigger for a second great schism in the Church.

I remember from my personal conversation with you that you
would like to become an active participant in the healing of
the first great schism in the Church in 1054. But in fact,
you, Your Holiness, may cause a second great and irreversible
schism of world Orthodoxy. And if you fail to realise it now,



your successors on the see, who will have to clean these
Augean stables, will sooner or later realise it anyway.
Whether they will manage to clean them is unknown. But it will
definitely tarnish your name in church history.

And today, given the obvious iniquities of the OCU, you, Your
Holiness, have all the moral and canonical reasons to put an
end to them and stop the persecution of the Church in Ukraine.
You presently have not only a multitude of reasons but also
all the leverage to correct this tragic mistake. For its fruit
has already become apparent for the entire oikoumene.

Yes, 1t is not easy to change one’s decisions even for a
simple, ordinary man, let alone a hierarch in such a respected
status and esteemed age as yours. But could it be that you put
any personal honour or even the honour of the see held by you
higher than the real salvation of world Orthodoxy from a new
great schism? Could it be that personal honour will prevent
you from stopping the sufferings of millions of Orthodox
Christians in Ukraine?

It is impossible to believe this. I do not want to believe
this.

Your Holiness, the faithful in Ukraine will not believe this
as long as you are alive. They, bleeding with their blood of
confessors, will hope that the Lord will give you a change of
mind and a change of your decisions! For we are presently
subjected to actual persecution from the godless authorities
in Ukraine and their loyal servants — the so-called ‘clergy’
of the 0CU.

Surely, just revoking the Tomos given by you to the ‘Orthodox
Church of Ukraine’ will not be enough to correct the
situation. The main thing which will currently be able to calm
the turmoil in world Orthodoxy, reconcile its hierarchs from
different countries, and heal the nascent new great schism is
the cancellation of your legitimisation of Ukrainian



schismatics. They must repent of the sin of schism, and only
then will it be possible to raise the matter of performing
their legitimate ordinations. At the same time, these matters
absolutely cannot be resolved without the participation of the
rightful Mother Church for Ukrainian Orthodoxy — the Russian
Orthodox Church — irrespective of any current political
problems.

And this, in turn, will be impossible to be done without your
rejection of the teaching of ‘primus sine paribus‘, which is
alien to the spirit of the Church’s Conciliarity and which you
personally openly proclaimed for the first time on air on
French television. But all of it must necessarily be done.
Otherwise, canonical order and justice will not eventually be
restored in world Orthodoxy. And hence, the bleeding wound of
a new schism will not eventually be healed, and 2019 will
become the same tragic milestone for the Church as 1054 did at
the time.

We hope, Your Holiness, for your wisdom and your capability to
humble yourself before the paths of God, which the Lord
reveals so obviously for the entire Orthodox world today. He
reveals them in the feat of the confession of a Martyr Church,
the Ukrainian Orthodox Church. He also reveals them in the
anti-Christian behaviour and malice of the artificially
created OCU.

Today, both the future peace of the oikoumene and the
potential irreversible schism of world Orthodoxy are in your
hands. We ask you not to commit a fatal error

https://www.voutube.com/watch?v=6PGhTDmsnVo
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